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Ho voluto iniziare questo 
bollettino in maniera 
un po’ irriverente, 
con una preghiera di 
San Tommaso Moro. 

Tommaso Moro è il nome italiano 
con cui è ricordato Thomas More 
(7 febbraio 1478 - 6 luglio 1535), 
avvocato, scrittore e uomo politico 
inglese. More ha coniato il termine 
«utopia», indicando un’immaginaria 
isola dotata di una società ideale, di 
cui descrisse il sistema politico nella 
sua opera più famosa, «L’Utopia», 
del 1516.  Penso che la sua 
preghiera, anche se ha 500 anni, sia 
attualissima. 
“Donami Signore una buona 
digestione”, così inizia la preghiera,  
perché in questi mesi abbiamo 
dovuto buttar giù diversi bocconi 

amari. Abbiamo visto la nostra vita, la 
vita della nostra famiglia, dell’intera 
umanità, sconvolta e disorientata. 
Neppure il più fervido film di 
fantascienza aveva prospettato tali 
scenari. Ora è arrivato il momento 
di digerire, di elaborare e di andare 
avanti. 
Allora Signore “donami il buon 
umore”. Forse l’abbiamo perso 
in qualche meandro delle nostre 
grigie e ristrette giornate. Forse si è 
nascosto nelle paure di questi giorni, 
settimane, mesi. Forse si è affievolito 
in questo tempo di limitazioni e 
restrizioni. Abbiamo bisogno di un 
po’ di “buon umore”, che fa bene sia 
allo spirito, sia al corpo.  
“Donami la salute del corpo”. Penso 
che una delle paure peggiori, di 
questa pandemia, sia quella di 

Parrocchie di SS. Salvatore, 
San Pietro Apostolo, 

San Giovanni Battista, 
Presentazione di Maria

PREGHIERA per il buonumore

Signore, 

donami una buona digestione

E anche qualcosa da digerire.

Donami la salute del corpo

E il buon umore necessario per 

mantenerla.

Donami, Signore, un’anima semplice

Che sappia far tesoro di tutto ciò che è 

buono

E non si spaventi alla vista del male,

ma piuttosto trovi sempre il modo

di rimettere le cose a posto.

Dammi un’anima che non conosca la 

noia,

i brontolamenti, i sospiri, i lamenti

e non permettere che mi crucci 

eccessivamente

per quella cosa troppo ingombrante

che si chiama “io”.

Dammi, Signore, il senso del buon umore.

Concedimi la grazia di comprendere

uno scherzo per scoprire nella vita

un po’ di gioia e farne parte agli altri.

Amen

(Thomas More)
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Il periodo natalizio è stato 
allietato con due bei concerti, 
uno classico con l’Orchestra di 
Padova e del Veneto e l’altro 
con la scuola Sandi e la banda 

cittadina comunale di Arsiè.
Il primo concerto si è svolto venerdì 20 
dicembre nella Chiesa di Pedavena, 
e ha visto come protagonista il 
direttore Filippo Maria Bressan che 
dirigeva l’orchestra di Padova e del 
veneto e il soprano Giulia Bolcato.
L’orchestra ha suonato dei brani 
di HÄNDEL, HEINICHEN, CORELLI 
Concerto grosso “Fatto per la notte 
di Natale”.
Il concerto della scuola Sandi, che per 
il secondo anno ci ha onorato della 
sua presenza, si intitolava: “Notte 
di Natale”. Le “sandine” sono state 
dirette da Maria Canton e la banda 
di Arsiè dal direttore Riccardo Terrin. 
Il programma ha visto alternarsi il 
coro femminile, che ha eseguito l’Ave 
Maristella, In dulci Jubilo, e canzoni 
della tradizione nord europea e il 
coro misto con brani di Durighello, 
e i canti The first Noel e Jingle Bells. 
A conclusione la banda che ha 

CONCERTI NATALIZI

eseguito canti internazionali a tema 
natalizio, spiritual e di tradizione 
europea come musica per Natale di 
Raoul Masu e Canterbury Chorale di 
Jan Van der Roost.
Ospitiamo volentieri questi eventi 

musicali che possono innalzare il 
nostro Spirito al Natale. Speriamo 
anche di proporre qualcosa che al 
pubblico di Pedavena sia gradito e 
piacevole.

essere portatori asintomatici e di 
poter contagiare la nostra famiglia, 
soprattutto i genitori anziani o i nonni. 
Dona a noi Signore la salute, ma 
donala  anche a tutte le persone che 
negli ospedali e nelle case di riposo 
operano e lavorano a contattato con 
gli ammalati. In questo momento 
non sono solo medici ed infermieri, 
ma anche amici, confidenti perché 
sono le sole persone che i nostri cari, 
isolati, possono vedere. 
“Che sappia far tesoro di tutto ciò che 
è buono”. Perché questo tempo non 
sia stato vissuto invano. Penso che 
tutti abbiamo pensato e meditato su 

ciò che realmente è essenziale nella 
nostra vita. Quali siano, nella nostra 
vita, gli affetti sinceri e reali, e quali le 
amicizie nate solo per interesse. Chi 
si è fatto sentire con una telefonata 
o un messaggio e chi, con la faccia 
come il bronzo, si presenterà dopo 

questi mesi e ci dirà: “Carissimo 
come stai? Non ho avuto tempo 
per chiamarti….sai ero tanto preso”.                                           
Prendiamoci il buono, stringiamolo a 
noi, viviamolo nelle nostre giornate,  
perché la nostra anima “non si 
spaventi alla vista del male, ma 
piuttosto trovi sempre il modo di 
rimettere le cose a posto.” 
“Dammi un’anima che non conosca 
la noia, i brontolamenti, i sospiri, i 
lamenti”, li abbiamo già vissuti in 
questi mesi, e penso che ne abbiamo 
fatto scorta per i prossimi dieci 
anni, è l’ora di cambiare registro e 
di portare un po’ della gioia della 
Pasqua al mondo. Anche come 
Chiesa e come parrocchia dobbiamo 
domandarci come questi tempi ci 
hanno parlato. Come riusciamo a 
reagire non solo come singoli, ma 
anche come comunità. Perché questa 
noia, lamento e brontolamento non 
faccia ancora capolino nel nostro 
agire, come se nulla fosse successo, 
saremo veramente stolti.  
“Dammi, Signore, il senso del buon 
umore”, che non manchi mai nella mia 
vita, nella vita delle nostre comunità. 
Perché il buon umore, non è vivere da 
ingenui, ma da persone e da discepoli, 
che sanno qual è la vera scala dei 
valori e ne conoscono il senso 
profondo e la Fonte inesauribile. Per 
vivere da uomini e donne che sanno 
sdrammatizzare, e  sanno vedere 
negli eventi un’opportunità e non 
un problema. Il senso della nostra 
vita, della nostra gioia, del nostro 
buonumore è la pietra più preziosa 
che possiamo avere. 
Una volta scoperta la gioia di vivere 
fai si Signore, che di questa gioia 

posso “farne parte agli altri”. Le 
cose condivise sono le più belle. 
Dovremmo essere elargitori di gioia 
e di speranza nelle nostre giornate. 
Lasciamoci contagiare dalla gioia, 
quella vera, quella che viene 
dall’anima. 
Non si tratta solamente di 
sconfiggere il “coronavirus”, ma 
di sconfiggere il virus del brutto, 
dell’arrogante, del super IO, dello 
sparlare, del gettare via la vita, del 
non avere sogni. Alla fine di questa 
pandemia possiamo riscoprirci un 
po’ più umani, un po’ più cercatori di 
Dio,  un po’ più assetati del bello e del 
buono. 
Sarà sicuramente, questa,  un’estate 
“alternativa” e un tempo da 
raccontare ai posteri. Voglio lasciarvi 
con le due immagini  che vedete 
riportate in queste pagine. La prima 
una chiesa composta non da mura, 
ma da persone. Non vedo l’ora di 
iniziare le celebrazioni e i gruppi. Se 
mancano le persone la parrocchia non 
ha senso di esistere; per noi parroci, 
oserei dire, anche la celebrazione 
perde uno dei suoi significati 
profondi; questo però è un mio 
modo di vedere, non voglio entrare in 
discussione teologiche. La seconda 
immagine è quella del Cristo Risorto, 
esposto all’esterno della chiesa 
di Pedavena, regalato dall’artista 
Celso Vidus, che ringraziamo, esso 
è simbolo di benedizione e della vita 
che vince la morte. Penso sia un 
segno di speranza e della Pasqua per 
tutti noi. 
Che il Signore ci accompagni e ci 
sostenga in questi tempi 

don Alberto

Uscita speciale per questo 
bollettino. In realtà non 
voluta. Erano molte le 
idee che già avevamo 
iniziato a progettare. 

Con il bollettino di Pasqua infatti 
uscivano gli orari della Settimana 
Santa, le iscrizioni per le attività 
estive e quest’anno si era pensato 
di fare, nel mese di maggio, anche 
la benedizione dei villaggi con la 
recita del Rosario….vedremo quello 
che riusciremo a fare, rispettando 

IL BOLLETTINO si rinnova
le regole sanitarie. Per ora abbiamo 
preferito non mettere né le iscrizioni 
delle attività estive né il programma 
del fioretto per non creare false 
aspettative.  
Intanto con Luca Schenal, abbiamo 
pensato, di fare una nuova grafica. 
Per avere un “Ai pià dell’Avena”, 
più arioso e con più spazio per le 
foto (non riusciamo mai a metterle 
tutte). Anche i colori hanno assunto 
un significato. In fondo alla prima 
pagina c’è l’indice dei vari argomenti 

affiancati da un quadratino colorato. 
Lo stesso colore lo troverete ai lati 
delle pagine interessate. Spero che 
lo sforzo vi sia gradito e la lettura più 
agevolata e accattivante.
Proponiamo sempre con calore 
l’abbonamento, in modo che 
il bollettino possa arrivarvi 
direttamente a casa. In tempi di 
Coronavirus abbiamo visto come la 
cosa possa essere ancora più utile. Un 
saluto dalla redazione nella speranza 
di uscire puntuali a fine estate. 
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C’era una volta … ti racconto la storia della mia scuola!

BABBO NATALE
è arrivato

Grazie al gruppo alpini di Pedavena anche quest’anno Babbo Natale è riuscito a trovare la strada per l’asilo 
parrocchiale. Dopo che i bambini hanno cantato i tipici canti natalizi e hanno recitato delle poesie, Babbo 
Natale ha consegnato i suoi doni a grandi e piccini. Ringraziamo il simpatico babbo e i suoi “elfi verdi” con la 
penna. Vi aspettiamo ancora!

I PIRATI Anche i pirati sono arrivati 
nella recita di Natale dei 
bambini dell’asilo. Cosa 
sarà mai successo? Chi avrà 
sognato tale avventura? 

I numerosi ospiti delle due recite che a casa Kolbe

si sono svolte nel teatro Padre Kolbe 
hanno potuto scoprire l’arcano. 
Un grazie al personale dell’asilo per il 
bel lavoro fatto con tutti i bambini, e 
un grazie alla direttrice di Padre Kolbe 
che sempre ci ospita.

Sempre più belli ed 
originali i presepi delle 
nostre quattro chiese 
parrocchiali, a cui si 
aggiungono quello 

dell’asilo e quello delle vetrine 
della piazza realizzato dai bambini 
delle classi di catechismo di prima 
e seconda elementare. Il presepio 
in chiesa a Pedavena, realizzato 
dal maestro Celso Vidus in diversi 
mesi di lavoro, aveva la tematica 
di inserire la nascita di Gesù nel 
nostro contesto rurale negli anni 
50 e 60. All’interno dell’opera, 
infatti, c’erano minuziosi 
particolari e oggetti riconducenti 
alla vita contadina della Pedavena 
di metà secolo ‘900. Il presepio 
di Travagola costruito da Dorino 
Lusa invece, rappresentava una 
finestra sul mondo dove la Sacra 
Famiglia si affacciava su una 
finestra semiaperta di una delle 
tipiche case del nostro territorio. 
Il presepio quest’anno ha trovato 
spazio sotto l’altare della 
Madonna del Caravaggio.
A Norcen il presepio costruito 
dalle signore del posto ha trovato 
spazio sotto l’altare della chiesa 
parrocchiale. I personaggi erano 
situati tra le vette feltrine che 
sovrastano il paese e i pascoli 

I PRESEPI
delle nostre Chiese

e i covoni di fieno che una volta 
riempivano i prati della borgata.
A Facen il presepio è stato 
classicamente costruito nella 
cappella di S. Rita.
All’asilo il tema del presepio era 
quello affrontato dai bambini 
nella prima parte dell’anno: il 
viaggio. Per cui i vari personaggi 
del presepio, ambientati in un 
paesaggio montano tra muschi 
e rocce, erano simbolicamente 
portati in cielo da una 
mongolfiera che rappresentava il 
mappamondo.
Simpatico anche il presepio 
fatto con personaggi di carta 
coloratissima che i bambini più 
piccoli del catechismo hanno 
fatto nelle vetrine del centro, per 
portare il vero spirito natalizio 
fra i tanti passanti e le attività 
commerciali di Pedavena.

I bambini del Catechismo e il presepio in piazza

Presepio della Chiesa di Norcen

Presepio della Chiesa di Travagola

Presepio della Chiesa di Pedavena Presepio della Scuola Materna
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Si è svolto anche 
questo inverno, 
durante le vacanze 
di Natale, il Baby 
Frozen. Il servizio 

curato da volontari parrocchiali 
negli spazi dell’Asilo “Ai Caduti”. 
Buona la partecipazione durante 
le varie giornate, che hanno 
avuto anche due uscite speciali. 
La prima per la visita dei presepi 
di Travagola. I bambini facendo 
una piccola passeggiata hanno 
potuto ammirare i tanti presepi 
creati dagli abitanti del posto. 
Lieta sorpresa la cioccolata 
calda con le torte offerte dal 
comitato organizzatore. 
La seconda uscita è stata il 
“mattineve”. In una spendida 
giornata di sole siamo potuti 
salire alle Buse per fare qualche 
slittata. Ringraziamo la maestra 
Maura per la sua disponibilità e 
originalità ad organizzare sempre 
questo servizio per le famiglie. 

BABY FROZEN

Il gruppo alle Buse

Giro dei presepi a Travagola
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L’associazione Le Trottole 
nasce nel 2019 dall’idea di 
un gruppo di genitori della 
Scuola Materna “Ai Caduti” 

con lo scopo di raccogliere fondi da 
destinare a quest’ultima.
La finalità dell’associazione non è 
solo quella  di acquistare materiale 
didattico ma è soprattutto  quella di 
consentire ai bambini della Scuola 
materna di fare sempre nuove 
esperienze senza pesare sulle tasche 
dei genitori.
L’anno scorso con le varie iniziative  
siamo riusciti a raccogliere poco 
meno di € 10.000,00.
In relazione a ciò vogliamo ringraziare 
di cuore coloro che ci hanno sostenuto 
in tutte le forme, partecipando agli 
eventi, incoraggiandoci, dandoci delle 

SANT’ANTONI
celebrazione di 

Ad animare la celebrazione di Sant’Antonio, venerdì 17 gennaio, 
sono stati i bambini ed il personale educativo dell’Asilo “Ai 
Caduti”. Dopo l’approfondimento religioso fatto a scuola è stato 
bello ed emozionate vedere i piccoli arrivare in chiesa per questa 
festa, portando il sale per la benedizione e proponendo a tutti 

canti ed una poesia scritta appositamente per l’occasione. 

Sant’Antonio Abate 

Sant’Antonio pio e giocondo
è nominato in tutto il mondo.
Sant’Antonio poverino
non aveva più un soldino,
tutto ai poveri aveva dato
e Gesù tanto amato.
In una grotta abitava
e solo soletto meditava.
Se qualcuno aiuto chiedeva
lui di certo rispondeva. 
Sant’Antonio nel boschetto 
pascolava un maialetto:
din din suonava il campanello
quando si muoveva nel paesello. 
Se avete delle vaccarelle
crescon tutte sane e belle.
Sant’Antonio la benedizione darà 
a chi con fede lo invocherà.

Murle, 17 gennaio 2020

offerte; vi preghiamo di continuare a 
sostenerci!
Certamente tutti coloro che hanno 
donato avranno la più che legittima 
curiosità di sapere dove verranno 
impiegati i proventi.
Ebbene, una parte dei fondi è stata 
destinata per garantire ai piccoli il 
corso di educazione motoria, corso 
che gli alunni della scuola materna 
effettuano ogni mercoledì per tutto 
l’anno scolastico; l’attività è svolta da 
un insegnante qualificato laureato in 
educazione fisica.
Come noto l’attività motoria è 
importante nell’età evolutiva, aiuta 
lo sviluppo psico-fisico del bambino 
fin dalla tenerissima età; è stato 
dimostrato come i bambini che 
svolgono attività fisica riceveranno 
molti benefici che conserveranno 
anche in età adulta.
Inoltre l’associazione ha inteso offrire 
ai bambini un’esperienza teatrale 
con  Tib teatro di Belluno diretto da 
Daniela Nicosia; Tib Teatro risiede 
presso il Teatro Comunale di Belluno 
ed è una struttura riconosciuta dal 
Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e dalla Regione del Veneto, 

che opera dal 1993.
La Tib ha strutturato degli spettacoli 
teatrali per le nuove generazioni 
dedicati ai bambini dai 3 anni; quale 
modo migliore per far accostare i 
nostri bambini al teatro!
Siamo fortemente convinti 
che queste siano per i bambini 
esperienze che si porteranno per 
sempre nel cuore e siamo felici di 
poter contribuire a realizzarle.
Ciò detto vi invitiamo a partecipare 
a tutti i nostri futuri eventi che 
verranno pubblicizzati nella pagina 
Facebook della scuola materna 
ai Caduti e dell’Associazione Le 
Trottole e sul sito   https://letrottole.
wordpress.com/
In particolare vi aspettiamo presso 
la Palestra della scuola materna 
ai caduti in via Roma  martedì  
17 marzo   con la Dott.ssa Dina 
Bertelle che parlerà di ”Relazioni 
e apprendimento nell’era digitale” 
e martedì 21 aprile con la dott.ssa 
Alessandra Carniel che ci parlerà 
del “Ruolo dell’alimentazione 
nella prevenzione del rischio 
cardiovascolare e neoplastico”.

Chiara Viel

GRAZIE!
un grande

Nell’ambito delle 
attività didattiche 
programmate per 
l’anno scolastico 
2019 - 2020, grande 

importanza ha per i docenti della 
Scuola dell’Infanzia “Ai Caduti” 
di Pedavena, l’alimentazione, la 
conoscenza del territorio e delle sue 
risorse. 
Dopo l’autunno, durante il quale i 
bimbi hanno avuto la possibilità di 
conoscere i frutti di stagione, visitare 
gli orti dei nonni per vedere come 
sono cresciute le piante e sono 
maturate le zucche, le pannocchie 
ecc … è cominciato il progetto 
riguardante il latte. 
Progetto che ha permesso ai 

bambini di conoscere da dove arriva 
il latte, che qualità e caratteristiche 
possiede, come viene lavorato. “È 
importante – si legge nella redazione 
del progetto – che i bambini siano 
resi consapevoli di questi processi 
fin da piccoli, per poterli aiutare a 
scegliere cosa mangiare in modo 
consapevole, contribuendo così ad 
far adottare degli stili di vita sani”. 
Dopo le attività didattiche svolte 
in classe ed i vari laboratori volti a 
vedere da vicino le trasformazioni 
del latte è stata la vota della visita 
della Lattebusche. 
Splendida visita, organizzata dalla 
scuola per tutti i bambini, allo 
stabilimento produttivo dove tra 
un corridoio e l’altro hanno avuto 

la possibilità di vedere da vicino 
come viene lavorato il latte per farlo 
arrivare nelle nostre case e a scuola 
come latte da bere, formaggio, schiz, 
stracchino, yogurt ... 
Oltre alla vista, l’altro senso a far 
da padrone è stato l’olfatto che si 
è lasciato sublimare dal delizioso 
profumo della stagionatura 
passando tra le tantissime forme 
prodotte prima di poter gustare una 
merenda speciale con lo yogurt bio!
“Occasione - dicono gli insegnati – 
per far conoscere ai bambini da dove 
provengono e come sono fatti tanti 
prodotti che anche la nostra cuoca 
usa per prepararci deliziosi pranzetti 
e speciali merende”. 
 

VISITA A LATTEBUSCHE
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Anche a Facen il periodo 
natalizio è stato 
celebrato con diverse 
iniziative che hanno 
coinvolto tutto il paese. 

È stato addobbato l’albero di Natale 
sul piazzale della chiesa e realizzato 
il presepio nella cappella di S. Rita. 
Grazie alla volontà di alcuni cittadini, 
sono stati anche abbelliti molti 
angoli del paese, con degli addobbi 
natalizi, tutti molto belli e originali, 
sul bollettino ne riportiamo solo 
alcuni per questioni di spazio. 
Le feste naturalmente si sono 
concluse con l’arrivo della befana, 
quest’anno motorizzata, presso 
gli impianti sportivi, per la gioia di 
grandi e piccini. Chi ha ricevuto la 
calza e chi ha festeggiato con un 
“caldo” in una bella giornata di sole. 
Anche, il sempre più numeroso coro 
parrocchiale, ha fatto riecheggiare 
le note dello Spirito del Natale non 
solo in Chiesa, ma anche nell’aria 
frizzante della Notte di Natale, 
animando prima la celebrazione 
della Messa, poi uscendo sul 
piazzale allietando con canti natalizi 
il momento conviviale. Ringraziamo 

FACEN

tutte le persone che, già a novembre, 
si sono ritrovate in sala parrocchiale 
per condividere idee e proposte, e 
tutti quelli che hanno collaborato 
per la buona riuscita di tutte le 

iniziative. Auspichiamo che queste 
belle proposte abbiano un proseguo 
anche nel prossimo periodo 
natalizio.

La Befana motorizzata

Il Coro Parrocchiale di Facen

Pecore, pastori, Re Magi, 
Angeli, qualche cammello 
e personaggi che 
rispecchiavano la cultura 
locale potevano essere 

trovati per chi durante l’avvento e il 
Natale girava per le strade di Teven 
e Travagola.
Grazie all’iniziativa di alcune signore 
quest’anno sono stati confezionati 

Continuano i lavori nella 
parrocchia di Norcen. 
Dopo aver bonificato 
e risistemato il lato 
nord della canonica, il 

consiglio affari economici della 
Parrocchia ha deciso di continuare 
i lavori.  Si è quindi intrapresa 
anche la sistemazione della falda 
sud e dell’abbaino. Ci sono stati 
anche dei lavori extra che non 
potevano essere previsti prima di 
rimuovere le tegole. Ora il tetto 

NORCEN

è tutto risanato e così non ci saranno 
più problemi di infiltrazioni. I nuovi 
lavori hanno comportato una spesa di 
€ 8.690. Chi volesse contribuire può 

fare un versamento sull’iban della  
Parrocchia di Norcen: IT17 G058 
5661 1100 9157 1402 430 - BIC: 
BPAAIT2B091

TRAVAGOLA
più di una trentina di presepi, tra 
le case e le viuzze della parrocchia 
di Travagola. Il percorso, ben 
segnalato, poteva essere intrapreso 
dai passanti alla scoperta di grandi 
e piccoli presepi tutti composti in 
maniera originale e con materiali 
diversi.
Anche i bambini del Baby Frozen 
hanno potuto ammirare i presepi e 

gustare  una tazza di cioccolata calda 
con biscotti offerta dal comitato 
organizzatore. Le feste si sono 
concluse con l’arrivo della befana 
e delle sue due aiutanti nella sala 
parrocchiale. La gentile vecchietta ha 
portato, per tutti i bambini presenti, 
delle calze personalizzate e per 
genitori e nonni dolcetti e torte. Il 
pomeriggio è stato animato anche 
con canti e tanta allegria.
Ringraziamo chi ha pensato e 
organizzato tutte queste belle 
iniziative che hanno coinvolto e unito 
la parrocchia di Travagola e speriamo 
che il prossimo anno iniziative 
continuino con presepi sempre più 
numerosi e belli. La befana speriamo 
resti bella uguale.
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I CHIERICHETTI
Gita a Jesolo
                                                                                              

Durante le vacanze di 
Natale si è svolta la 
gita dei chierichetti, 
quest’anno ha coinvolto 
non solo quelli di 

Pedavena e del Sovramontino, ma ha 
coinvolto la gran parte della Diocesi. 
Ci siamo trovati il 30 dicembre 
2019 in 240 tra bimbi, ragazzi e 
accompagnatori per la visita ai 
presepi di sabbia di Jesolo. Con i 
chierichetti di Pedavena essendo 
arrivati per primi ci siamo concessi 
anche una passeggiata in spiaggia e 
la colazione con cornetti e cioccolata 
calda. Abbiamo visitato poi i presepi 
con il tema quest’anno riguardante 
le beatitudini, ci siamo recati poi al 
villaggio S. Paolo per dei giochi sulla 
spiaggia. Alle 12.30 al ristorante del 
villaggio abbiamo pranzato insieme 
a tutti.
Nel primo pomeriggio sui prati, già 
verdeggianti, sono stati fatti dei 
tornei organizzati dai seminaristi 
di Belluno-Feltre. La giornata si è 
conclusa con la celebrazione della 
Messa e poi il rientro in serata nei 
propri paesi.

Scultura di sabbia

I Chierichetti delle nostre parrocchie

GIOVANISSIMI
Giovani e vita
                                                                                              

Pensando a quale sia il filo 
rosso che si intravvede 
nella seconda parte 
dell’anno del cammino 
formativo del gruppo 

giovanissimi e giovani pedavenese, 
possiamo dire che il tema che ha 
accumunato i vari incontri sia quello 
della Vita. Un argomento dalle 
molteplici sfaccettature e che ben si 
presta per una sosta di riflessione e 
condivisione nelle serate del venerdì 
quando si incontrano una quarantina 
di giovanissimi e giovani desiderosi di 
crescere insieme. A dare il via a questo 
tema è stato l’incontro con Sandro 
De Gasperi, seminarista della nostra 
diocesi che da qualche settimana è in 
servizio pastorale a Feltre. Incontro 
interessante durante il quale Sandro 
ha raccontato della sua vocazione e 
di come abbia cercato di indirizzare la 
sua vita al servizio di Dio e dei fratelli. 
Ed i giovani non hanno esitato a  
mettere sotto torchio il seminarista 
con le loro domande curiose e 
significative chiedendo  perché 
abbia deciso di intraprendere questa 
strada. Passando per la giornata 
tipo del seminario, sono approdati a 
domande riguardanti la famiglia, ed in 
particolare come essa abbia reagito 
a questa scelta, per concludere con 
interrogativi e considerazioni sulle 
riforme di Papa Francesco. Il secondo 
incontro ha visto i giovani impegnarsi 
nella Giornata per la Vita, attraverso 
la vendita delle primule a sostegno 
del Centro Aiuto alla Vita di Feltre. 
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A sopporto però dell’impegno non è 
mancata una serata formativa grazie 
alla presenza di Teresita Beraldo 
Boin, che li ha aiutati a riflettere sul 
tema dell’aborto e sul valore della 
vita fin dal suo concepimento. Sintesi 
dell’incontro, durante il quale si 
sono avviati anche preziosi e accesi 
dibattiti, è stato un inno alla vita 
composto dai giovani stessi e dalla 
presa di consapevolezza che ciascuno 
è un miracolo. Miracolo quello della 
vita che è stato visto sotto un’altra 
prospettiva con la presenza e 
testimonianza dei Donatori di Sangue 
delle sezioni di Pedavena e Feltre 
giovani. Durante l’incontro più volte 
è stato sottolineato il valore della 
donazione in quanto il sangue non 
può essere ricreato artificialmente 
ed è una risorsa indispensabile 
nella cura di molte malattie e per 
affrontare casi di emergenza come 
incidenti, operazioni chirurgiche 
ecc … Nel percorso educativo 
grande spazio ha quest’anno anche 
il centenario dell’associazione 

parrocchiale di Azione Cattolica, 
di cui il gruppo giovani fa parte, e 
per questo oltre alle celebrazioni di 
festa è stata proposta le riscoperta 
di alcune figure significative, perché 
si sono impegnate nell’associazione 
e da essa ne hanno tratto forza 
per i più svariati ambiti di vita. Un 
incontro è stato per questo dedicato 
all’approfondimento di Fausto 
Luciani, socio di AC che è sempre 
un esempio attuale. Prima ragazzo 
e poi uomo, dirigente della Gioventù 
Cattolica, dovette decidere fra la 
vocazione sacerdotale e quella 
matrimoniale, padre, dirigente degli 
uomini cattolici, vice-sindaco di Feltre 
e dirigente della Birreria Pedavena, 
Fausto Luciani fu sempre in linea con 
la realtà e le aspirazioni dell’Italia 
Cattolica così da trasformare la sua 
vita in uno splendente esempio di 
laico che ha seguito integralmente 
Cristo ed ha servito la Chiesa con il 
sorriso, animato dalla convinzione 
che noi cristiani “Abbiamo tanti 
motivi per stare veramente allegri”.

Veglia di Natale a Boscariz
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DESCRIZIONE DEL LOGO DEL CENTENARIO DELL’AZIONE CATTOLICA DI PEDAVENA 
 

Il logo pensato dal comitato festeggiamenti per il Centenario dell’Azione Cattolica di Pedavena è 
una composizione armoniosa di due elementi che portano in sé la tradizione ed uno slancio 
giovanile: il logo dell’AC, creato nella nuova veste per il centoquarantesimo anniversario nazionale 
ed una versione cartoon di San Giovanni Battista, a richiamo e memoria del Santo a cui venne 
intitolato il primo circolo parrocchiale della Gioventù Cattolica il 21 agosto 1920, nonché patrono 
della parrocchia di Pedavena. Una rielaborazione moderna, dedicata ai giovani, dell’immagine che 
sigillava, attraverso il timbro parrocchiale, i documenti ufficiali pedavenesi negli anni ’20 del secolo 
scorso. Il Battista ci rammenta la necessità di metterci costantemente in cammino, in ricerca 
partendo dal nostro Battesimo e, con il gesto della mano, da un lato invita tutti a percorrere 
questa strada, dall’altro indica la meta che è Cristo, rappresentato dalla croce della Risurrezione da 
cui scaturiscono dodici raggi dorati che illuminano le tenebre. Dodici raggi come gli Apostoli della 
Chiesa nascente, testimoni di Cristo nelle comunità. Ecco allora su cosa desideriamo mettere 
l’accento durante questa tappa giubilare per la nostra associazione:  

- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, è amore per la parrocchia; 
- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, è testimonianza di Cristo; 
- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, significa vivere il proprio Battesimo; 
- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, ci sprona a coinvolgere tutti; 
- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, si rinnova, cammina al passo con i tempi, 

rimanendo fedele nella sostanza al Signore.  
 

 
 
 

Nel mese di gennaio 
noi bambini e ragazzi 
dell’ACR di Pedavena 
abbiamo immaginato 
e progettato la 

nostra città ideale e l’abbiamo 
pure realizzata attraverso giochi, 
usando non solo pennarelli e pastelli 
ma anche pasta sale, modellini 
creati con la carta, stuzzicadenti, 
e quant’altro di disponibile per 
dare massimo spazio alla nostra 
creatività e dare forma alle nostre 
idee. Una volta realizzata abbiamo 
cercato, attraverso il confronto con 
i nostri compagni, di evidenziarne 
le caratteristiche fondamentali ed 
irrinunciabili. Da qui siamo partiti 
per confrontare la nostra città ideale 
con quella reale individuando gli 
interventi che secondo noi sono da 
operare perché Pedavena possa 
rispondere alle esigenze di tutti ed in 
particolare a quelle dei bambini. Certo 
mettere d’accordo tutti non è facile e 
tanto meno dividerci le competenze! 
Si perché, per essere concreti, dopo 
aver fatto un sopralluogo per le 
varie vie e constatato di persona le 

SIG.SINDACO
buonasera

varie problematiche, ci siamo divisi 
in tanti assessorati, in modo che 
ciascun gruppetto si occupasse di 
uno specifico argomento per il bene 
del nostro paese.  L’assessorato al 

Creato ad esempio ha individuato la 
necessità di “migliorare gli argini del 
Colmeda per renderli belli, magari 
con qualche spazio dove poter 
pescare in sicurezza oppure fare 
picnic in estate” oppure “ripristinare 
bene i sentieri dopo la tempesta Vaia 
per poter di nuovo godere dei nostri 
panorami”. L’assessorato ai Servizi alla 
Persona ha individuato l’opportunità 
di creare “un laboratorio della pace, 
dove le persone possano imparare 
ad andare d’accordo”. L’assessorato 
dell’Amicizia ha ritenuto opportuno 
proporre di “organizzare eventi che 
incentivino l’amicizia tra i ragazzi e 
l’inclusione di tutti come: giornate 
di gioco, olimpiadi, feste, ballo della 
scuola …”. 
L’assessorato alle vie, vicoli e viali 
ha proposto la costruzione di “una 
pista ciclabile da Sega Bassa al 
plesso scolastico e la promozione 
del Pedibus per andare a scuola a 

piedi e magari anche in bicicletta”. 
Ma queste sono solo alcune delle 
riflessioni degli otto assessorati che 
abbiamo portato al Sindaco. Si, avete 
letto bene, perché tutto il nostro 
lavoro lo abbiamo rilegato e portato 
a Nicola Castellaz, Sindaco del nostro 
comune, martedì 11 febbraio 2020 
in un incontro presso il Municipio, 
il luogo che esprime l’impegno di 
tutti a realizzare il Bene Comune. 
Preziose ed interessanti sono state 
le sue parole e la sua testimonianza 
di primo cittadino. Oltre a raccontarci 
un po’ di storia del nostro Comune 
e di come si lavora in Consiglio e 
Giunta Comunale, stimolante è stato 
il racconto sul perché ha accettato 
di fare il Sindaco: per restituire 
attraverso le sue capacità e le sue 
conoscenze il tanto bene che ha 
ricevuto negli anni da tante persone 
di Pedavena che hanno contribuito a 
farlo crescere con valori saldi e forti! 
Il nostro lavoro però non è finito, 
infatti per migliorare tante situazioni 
è necessario che noi per primi ci 
impegniamo realizzando il nostro 
motto “Tutti insieme per il Bene”. 

(gruppo dei piccoli)

Il tema dell’ACR di quest’anno 
è la “città giusta”. Per prima 
cosa abbiamo capito cosa vuol 
dire essere cittadini sia dello 
stato italiano, sia della chiesa 

Cattolica. Significa che facciamo parte 
di una comunità, cioè ne siamo parte 
attiva. Abbiamo anche conosciuto le 
diverse sfaccettature dell’AC, tutte 
le fasce d’età possono contribuire 
a formare l’Azione Cattolica. Per 
scoprire la città ad ogni incontro la 
stanza era allestita con vari oggetti 
in modo da rappresentare un edificio 
pubblico. Una volta eravamo al 
parco giochi, un’altra a scuola e una 
ancora al cinema. Attraverso un 
gioco divertente abbiamo compreso 
che ogni città ha delle periferie e 
che i suoi abitanti, essendo distanti 
dal centro, hanno più difficoltà a 
svolgere le attività comuni ed è 
compito delle persone che vivono 
nelle zone centrali aiutarle. Abbiamo 
visto il film “Iqbal-bambini senza 
paura” che narra la storia di un 
bambino come noi che, essendo 
nato povero, per fare un gesto di 
bontà nei confronti di suo fratello si 
ritrova costretto a tessere tappeti 

contro la sua volontà. Attraverso di 
esso abbiamo percepito il vero senso 
della città giusta, ovvero che ogni 
città può avere dei piccoli difetti ma 
l’importante è che ci sia la pace.
Dato il tema dell’anno, abbiamo 
pensato che fosse perfetto andare 
a fare visita al sindaco del nostro 
paese. Insieme ai bambini piccoli 
del nostro gruppo, a febbraio, siamo 
stati accolti da Nicola Castellaz nella 
sala consiliare. Ci ha raccontato del 
suo affetto e della sua riconoscenza 
verso Pedavena e del suo desiderio 
di diventare sindaco per rendere 
al nostro paese quello che aveva 

ricevuto.  Tra le tante cose belle 
e interessanti che ci ha detto ci 
hanno colpito queste: l’affetto per 
Pedavena, che la votazione per il 
primo sindaco è stata fatta in chiesa 
a Murle e la leggenda dell’albero. 
La storia narra che tutta Pedavena 
prese fuoco e l’unica cosa che si 
salvò fu un albero, che bruciò, ma 
che l’anno dopo rifiorì ugualmente. 
Lì i cittadini decisero di costruire la 
nuova chiesa.
Come ultima cosa abbiamo 
compreso due dei tanti simboli della 
Celebrazione Eucaristica. Il primo è il 
gesto di battersi il petto, che significa 

prendersi le proprie responsabilità 
e il secondo sono le tre croci prima 
del Vangelo: una sulla fronte, una 
sulla bocca e una sul cuore. Significa 
che come cristiani ci dobbiamo 
impegnare a comprendere, 
testimoniare e mettere in pratica il 
Vangelo.
Come vedete ci divertiamo e 
facciamo tante cose interessanti! 
Vi invitiamo, quindi, tutti i martedì 
alle 17 in casa opere parrocchiali a 
divertirci con noi all’ACR.

Elena, Filippo, Lovely e Sofia 
(gruppo dei grandi)

AZIONE CATTOLICA

Con il 2020, anno del 
centenario, gli aderenti 
all’Azione Cattolica della 
Parrocchia di Pedavena, 
sono chiamati al 

rinnovo delle cariche del consiglio 
parrocchiale per il triennio 2020-
2023.
Il triennio appena concluso, 
i cui orientamenti nazionali 
riconducevano il cammino 
dell’Azione Cattolica a tre verbi 
fondamentali: custodire, generare 
e abitare, ha visto l’associazione 
parrocchiale cercare di creare 
momenti d’incontro e formazione 
per la comunità, senza comunque 
l’affanno di fare per forza qualcosa di 
bello o inedito ma con una capacità 
ad accogliere e con la disponibilità 
di mettersi al servizio. Inoltre, fa 
ben sperare per il futuro il buon 
numero di giovani e ragazzi che 
partecipano ai vari gruppi oltre agli 
adulti che mettono a disposizione il 
proprio tempo per le varie attività 
ed esigenze delle parrocchia.
Così, con uno sguardo riconoscente 
al passato e di speranza per il futuro, 
in data 30 novembre 2019 gli 
associati all’Azione Cattolica si sono 
riuniti in assemblea, per eleggere il 
nuovo Consiglio Parrocchiale e per il 
quale sono considerati elettori tutti 
gli aderenti che hanno compiuto 

assemblea elettiva

Nuovo Consiglio parrocchiale

il quattordicesimo anno di età 
ed eleggibili coloro che ne hanno 
compiuti diciotto.
L’associazione conta settanta 
associati tra i quali trenta in 
possesso dei requisiti di elettori.
Le operazioni di voto si sono svolte 
alla presenza della rappresentante 
diocesana Linda Gaio, con sedici 
votanti ed alcuni non votanti.
Il nuovo consiglio parrocchiale di 
A.C. eletto in carica per il triennio 
2020-2023 è così composto:
Presidente
Davide Roncen
SETTORE ADULTI 
Responsabili

Tiziano Susin
Celso Vidus
Consiglieri
Bruna Boz
Roberto Dall’Acqua
SETTORE GIOVANI 
Responsabili
Michele De Nato
Riccardo Iannetti
Consigliere
Giorgia Susin 
ACR 
Responsabili
Giorgia Boz
Anna Da Ros
Delegata parrocchiale
Giorgia Susin
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Cosa sta succedendo in 
parrocchia? Dalla piazza 
si vedono degli strani 
movimenti… c’è qualcuno 
sul campanile. Mah, forse 

stanno facendo della manutenzione… 
o chissà quale trovata è venuta in 
mente al parroco. Ad un tratto si 
intravede uno striscione salire su 
una delle facciate del campanile… 
sono le 11 circa di sabato 7 dicembre. 
Poco dopo mezzogiorno lo striscione 
è fissato e pende dal lato sud del 
campanile. Riporta delle scritte, un 
disegno, forse un logo. Per vederlo 
meglio dalla piazza bisogna spostarsi 
verso le scalinata che sale sul sagrato 
della chiesa. Si può notare già esposta 
all’esterno, la figura della Madonna 
che si vede solo nelle occasioni 
importanti… ma in fondo è normale 
all’indomani, domenica 8 dicembre, 
si festeggia l’Immacolata Concezione. 
Ma ora si può leggere meglio lo 
striscione: in alto la scritta riporta 
Azione Cattolica Pedavena, un logo 
con riportati degli anni 1920-2020 
e una scritta che suona come uno 
slogan MettiAMO l’Accento.
Ecco cosa c’è, l’Azione Cattolica 

di Pedavena fa 100!!! Cent’anni di 
presenza a Pedavena, un traguardo 
importante per l’associazione e l’inizio 
dell’anno del centenario avrà luogo 
proprio l’8 dicembre con la Santa 
Messa delle 10.30.
La chiesa l’8 dicembre è gremita, il 
vessillo dell’Azione Cattolica è ben 
esposto e si fanno notare per numero 
i giovani e ragazzi con al collo dei 
fazzolettoni, simbolo di appartenenza 
all’associazione di Pedavena. Come 
accoglienza, alcuni giovani mettono al 
collo della gente che entra un nastro 
giallo con ai due capi delle mani 
azzurre con riportata una scritta “da 
100 anni a Pedavena Ti AbbraACcia”, 
a simboleggiare l’abbraccio e 
l’accoglienza dell’AC verso tutta la 
comunità. 
La Messa è ben partecipata e anche 
grazie alla presenza del gruppo 
degli Artiglieri, un battesimo e dei 
comunicandi è stata ricca di molti 
segni, di momenti liturgici e di 
raccoglimento. 
L’otto dicembre è una giornata 
importante per l’Azione Cattolica 
in quanto ogni anno gli aderenti 
si ritrovano a celebrare il loro SI, il 

loro impegno in Cristo, l’adesione 
all’Azione Cattolica. “Lo avete fatto a 
me”, che sono parole che evidenziano 
quell’amore che ci fa scorgere 
nell’altro la persona di Gesù, è la sfida 
per quest’anno associativo per giovani 
ed adulti, ovvero essere una presenza 
missionaria capace di contagiare 
con il piacere e la bellezza di credere 
insieme, per raggiungere tutte le 
periferie e lì essere Chiesa. “È la città 
giusta” invece è lo slogan proposto 
quest’anno ai ragazzi dell’ACR per 
accompagnarli in un percorso di fede, 
nel quale scopriranno che la città non 
è fatta solo di mattoni e pietre, ma di 
persone, relazioni da vivere, spazi in 
continuo mutamento e divenire.
In questa giornata così importante 
per l’Azione Cattolica, è stato scelto 
di inaugurare l’anno del centenario 
dell’associazione parrocchiale a 
Pedavena, celebrando l’impegno 
cristiano di quei giovani, che poco 
più che ventenni, decisero, il 21 
agosto 1920, sotto la guida dell’allora 
parroco don Amedeo Marchet, di dar 
vita al primo circolo giovanile cattolico 
locale arrivando fino ad oggi in un 
“AbbrACcio” lungo cent’anni!

INIZIANO I FESTEGGIAMENTI
8 dicembre 2019

Per togliere un po’ di 
polvere dagli scatoloni 
dei ricordi di questi 
cent’anni della nostra 
AC, sono state raccolte 

alcune testimonianze facendo visita 
ad alcuni soci anziani ed, ascoltando 
i loro racconti di gioventù legati 
all’associazione, è emerso come 
questi fossero intrecciati con la vita 
in parrocchia e nella comunità. 
Ci hanno raccontato di come sono 
entrati a far parte dell’Azione 
Cattolica in giovanissima età tra i 
Fanciulli Cattolici, i maschi, e con le 
Beniamine, le bambine. Erano gli anni 
trenta e quaranta del novecento nei 
quali la delegata dell’Unione Donne 
era Dosolina Perera e l’assistente 
era Don Amedeo Marchet, parroco, 
ieri come oggi, di tutte e quattro le 
parrocchie. A quei tempi la parrocchia 
era grande e comprendeva le attuali 
quattro parrocchie di Pedavena, 
Travagola, Norcen e Facen ma, 
alle varie celebrazioni, c’era molta 
partecipazione. Ad esse, infatti, tutti 

partecipavano indipendentemente 
che provenissero dall’una o 
dall’altra frazione, e si girava nelle 
varie chiese frazionali. I nostri soci 
rammentano di come Don Amedeo 
occupasse i ragazzi per il periodo 
estivo chiamandoli in canonica a 
rilegare libri. Il ricordo è nitido, oggi 
come fosse allora, di come li facesse  
rilegare con un cartoncino marrone … 
erano i laboratori estivi per i ragazzi 
di quei tempi!
Dai loro ricordi, i luoghi di incontro 
erano soprattutto due. Uno era 
l’oratorio, l’edificio che c’era una 
volta di fianco al campanile. Fin che 
c’era l’oratorio c’era movimento, 
c’era vita attorno al campanile 
anche perché in alcune occasioni 
veniva utilizzato come sala 
cinematografica o teatro. L’altro 
luogo, utilizzato soprattutto dalle 
donne, era lo scantinato (l’attuale 
refettorio) dell’asilo. Le bambine 
venivano infatti accompagnate 
dalle mamme e lì si trovano con 
le amiche ed erano  intrattenute 
dalle suore e dalle Delegate con 
giochi, riunioni, preghiere, canti, 
pensiero religioso e recite. Di solito 
le stesse mamme facevano parte 
dell’Associazione e partecipavano 
alle riunioni o assemblee dell’Unione 
Donne Cattoliche: le uniche occasioni 
per poter uscire di casa e stare 
con le amiche. Erano gli anni in 
cui c’era il controllo della famiglia 
che non riconosceva l’importanza 
dell’impegno formativo. Molte 
giovani, quando crescevano, infatti 
si allontanavano e si perdevano 
dall’impegno nell’associazione.
Altre possibilità di ritrovo erano gli 
Esercizi Spirituali che si tenevano 
ogni anno dalle Canossiane o a San 
Vittore, dove c’erano sempre le porte 
aperte. A tal proposito emerge un 
ricordo ancora vivo per un’associata: 
c’era un matrimonio in famiglia 
proprio nei giorni degli Esercizi … 
venne lasciata libera dalla madre di 
scegliere, e lei scelse di partecipare 
all’incontro a San Vittore.
Si è appreso che l’Azione Cattolica 

era importante per la comunità 
di Pedavena in quanto era l’unica 
realtà associativa che cercava di 
animare un po’ il paese. Contribuiva 
alla formazione Cristiana grazie 
agli Esercizi Spirituali annuali e alla 
partecipazione a qualche riunione 
importante o alle iniziative a Feltre. 
Don Amedeo era il Padre Spirituale 
il quale dava più attenzione alla 
formazione che alle attività concrete; 
di tempo ce n’era poco e il lavoro 
ne occupava la maggior parte. 
L’associazione era però utile anche 
per una formazione politica e sociale, 
per coinvolgere ognuno a portare il 
proprio impegno cristiano non solo 
nella Chiesa e in parrocchia, ma 
anche nella società, nella comunità 
civile, per partecipare alla vita politica 
del paese. Una delle regole, uno 
degli scopi, dei giovani juniores era 
servire la Patria con onore, pertanto, 
soprattutto nel dopoguerra, un 
modo per dare il proprio contributo 
era anche quello di dar una mano 
o impegnarsi per le elezioni, in 
particolare nel ’48 dove c’era molto 
fermento e coinvolgimento.
L’Azione Cattolica è stata occasione 
anche per belle esperienze come è 
stato raccontato da un associato. 
Come rappresentante diocesano 
di A.C. ha avuto la fortuna di 
rappresentare la Diocesi a Roma 
durante un’assemblea nazionale. 
Una sera, di ritorno verso il dormitorio 
dove alloggiava, assieme a molti altri 
si fermarono in piazza San Pietro e 
iniziarono a chiamare e ad intonare 
canti sotto la finestra dove di solito 
si affacciava il Papa per l’Angelus. Ad 
un certo punto si accesero le luci, la 
finestra si aprì e si affacciò il Santo 
Padre a dar loro la benedizione. 
Scena che lo emoziona ancora oggi 
ed è uno dei più bei ricordi che ha.
Altri ricordi sono emersi riguardo 
a questi cento anni di storia, ed 
un paio di concetti sono stati 
ribaditi con fermezza per il futuro 
dell’Associazione. Con sicurezza sono 
stati riportati i suggerimenti della 
formazione cristiana, della preghiera, 
del timor di Dio e dell’investire più 
tempo con i giovani, ovvero pensare 
a un percorso per coinvolgerli, 
per appassionarli, affinché non 
abbandonino perché poi si fa fatica 
a ricostruire … PREGHIERA, AZIONE, 
SACRIFICIO … l’Azione Cattolica in tre 
parole.

 
 

DESCRIZIONE DEL LOGO DEL CENTENARIO DELL’AZIONE CATTOLICA DI PEDAVENA 
 

Il logo pensato dal comitato festeggiamenti per il Centenario dell’Azione Cattolica di Pedavena è 
una composizione armoniosa di due elementi che portano in sé la tradizione ed uno slancio 
giovanile: il logo dell’AC, creato nella nuova veste per il centoquarantesimo anniversario nazionale 
ed una versione cartoon di San Giovanni Battista, a richiamo e memoria del Santo a cui venne 
intitolato il primo circolo parrocchiale della Gioventù Cattolica il 21 agosto 1920, nonché patrono 
della parrocchia di Pedavena. Una rielaborazione moderna, dedicata ai giovani, dell’immagine che 
sigillava, attraverso il timbro parrocchiale, i documenti ufficiali pedavenesi negli anni ’20 del secolo 
scorso. Il Battista ci rammenta la necessità di metterci costantemente in cammino, in ricerca 
partendo dal nostro Battesimo e, con il gesto della mano, da un lato invita tutti a percorrere 
questa strada, dall’altro indica la meta che è Cristo, rappresentato dalla croce della Risurrezione da 
cui scaturiscono dodici raggi dorati che illuminano le tenebre. Dodici raggi come gli Apostoli della 
Chiesa nascente, testimoni di Cristo nelle comunità. Ecco allora su cosa desideriamo mettere 
l’accento durante questa tappa giubilare per la nostra associazione:  

- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, è amore per la parrocchia; 
- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, è testimonianza di Cristo; 
- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, significa vivere il proprio Battesimo; 
- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, ci sprona a coinvolgere tutti; 
- L’amore per l’AC, oggi come cento anni fa, si rinnova, cammina al passo con i tempi, 

rimanendo fedele nella sostanza al Signore.  
 

 
 
 

100 ANNI DI A.C.
A PEDAVENA
Alcune testimonianze
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Corre l’anno 1920 quando 
nella segheria idraulica di 
Pedavena, in fondo alla 
valle del Porcilla, vede la 
luce una bella bimba alla 

quale viene dato il nome di Cesarina. 
Arriva nella famiglia Perera dopo le 
sorelle Dosolina, Jolanda e Mafalda. 
La bimba cresce vivace e sveglia; 
fin da piccola frequenta i gruppi 
di Azione Cattolica e completa la 
scuola elementare con passione e 
capacità. La maestra Maria Canova 
insiste con la mamma per farle 
proseguire gli studi. Per non far 
torto alle altre sorelle il papà ritiene 
più giusto farle imparare il mestiere 
di magliaia. Ma a 16 anni, dopo 
un’esperienza come assistente nella 
Colonia Alpina S. Marco di Norcen, 
Cesarina capisce che la scuola è nel 
suo DNA. Riprende i libri in mano e, 
nel 1943 in piena guerra, consegue 
la maturità magistrale a Padova. 
Frequentando i corsi di formazione 
dell’Azione Cattolica e avendo per 
insegnante don Giulio Gaio, impara 
presto il concetto di comunità e gli 
autentici valori religiosi e sociali. 
Come delegata di A.C. porta, anche 
fuori delle aule, la cultura e le ragioni 
del suo credo. Come maestra fa 
molte supplenze e insegna a Norcen, 
a Sovramonte (1944), paesi che 
raggiunge in bicicletta. Nel 1950 
comprerà la prima Vespa del paese 
dimostrandosi donna libera ed 
emancipata. Sempre come delegata 
A.C. si sposta nei paesi di montagna 
per incontrare, ascoltare, riflettere 
sui temi cristiani. Alcuni anni dopo 
dirà: “La mia militanza pluriennale in 
A.C. non si riduceva ad una vicenda 
di pratiche di pietà o, come qualcuno 
crede ancora di pietismo, ma era 
un mandato specifico di pieno 
significato dinamico nell’esercizio 
di diffondere le verità morali e 
religiose della Chiesa, quel dovere 
che chiamavamo l’apostolato dei 
laici”. Nel 1951 si sposa con un 
collega, Giuseppe Corso, conosciuto a 
Lamon durante una supplenza e con 
il quale condivide un lungo cammino 

100 CANDELINE
per Cesarina Perera

d’amore, di lavoro e di interessi. 
In quegli anni è impegnata come 
presidente circondariale del Centro 
Italiano Femminile nella direzione 
generale del personale delle Colonie 
estive ai monti e/o al mare. Proprio 
di ritorno dal viaggio di nozze si reca 
con il marito a Milano Marittima per 
far visita ai bambini feltrini. Sono 
gli anni di Treporti e CA’ Savio, fino 
al 1962 quando l’Opera Diocesana 
Assistenza apre la Colonia feltrina 
di Forte Radaelli al Cavallino. Sul 
versante montano segue la Colonia 
di Passo Cereda. Attività che la 
vedranno sempre in prima linea 
fino al 1990. Ma tanto tempo ha 
dedicato anche alla politica: fin dal 
1948 quando partecipa attivamente 
alla campagna elettorale per le prime 
elezioni politiche del dopoguerra 
illustrando il programma della 
Democrazia Cristiana cui l’A.C. 
ha dato pieno sostegno. L’attiva 
militanza politica la porterà ad essere 
nel tempo consigliere comunale, 
assessore alla Comunità Montana 
Feltrina e, nel maggio 1985, primo 
cittadino di Pedavena. Del suo 
mandato ricordiamo l’inaugurazione 
delle scuole elementari intitolate 
ad Anna Rech e della piscina 
comunale; vari scambi culturali 
con il coinvolgimento di cittadini 
pedavenesi all’estero (gemellaggio 
con Inglewood in California) e 
l’apertura della Casa soggiorno Padre 
M. Kolbe. Uscita dalla scena politica e 
da vari impegni, proprio alla Casa di 

Riposo Cesarina mette a disposizione 
il suo tempo e la sua esperienza. 
Diventa presidente dell’omonima 
associazione di volontariato e con il 
supporto di una cinquantina di soci si 
attiva per portare amore e vicinanza 
alle persone ospitate attraverso 
attività culturali, ludiche e formative.
Cosa aggiungere ancora? Siamo 
arrivati al 2020!!! 

Dalle pagine del nostro bollettino 
siamo fieri ed orgogliosi di augurare: 
Un Buon 100° Compleanno a questa 
Pedavenese DOC.
Tanti auguri Signora CESARINA e 
grazie per questi anni spesi per il 
nostro paese.

Il Maestro Corso e Cesarina

Purtroppo da più di un 
mese non ci si può 
incontrare né riunire ma 
per fortuna la tecnologia 
ci ha aiutato e ci aiuta a 

stare in contatto. 
L’attuale situazione ancora non si 
sa come evolverà e cosa si potrà 
fare o non fare terminata questa 
emergenza.

Carissimi genitori e ragazzi del catechismo, 
quest’anno causa il corona virus è stato un pò particolare. So che i vari catechisti si sono tenuti in contatto con voi attraverso 
i canali social. Pubblichiamo sul bollettino due lettere, la prima scritta dai catechisti della Prima comunione, e la seconda 
dai catechisti della Cresima. Come già detto, in uno dei messaggi video fatto ad aprile, appena la situazione si normalizzerà 
faremo un incontro con i genitori per decidere una nuova data per Prima Comunione e Cresima.  La mia speranza è di poterle 
celebrare in autunno.                      Un abbraccio, don Alberto.

RINVIO INIZIATIVE
per il centenario dell’Azione Cattolica
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Pertanto ci è sembrato doveroso, 
visto anche il particolare momento, 
rinviare i festeggiamenti per il 
centenario dell'Azione Cattolica 
previsti con la celebrazione il 10 
maggio. 
Nella speranza che questa 
emergenza passi e tutto torni presto 
alla normalità, appena possibile 
ci ritroveremo per riprogrammare 

MONDO CATECHISTICO

LETTERA AI BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE

In autunno siamo partiti, come 
ogni anno, ad incontrarci per il 
nostro cammino di preparazione 
alla Prima Confessione e alla 
Prima Comunione con un gruppo 

di bambini entusiasti ed effervescenti.
Il nostro desiderio per quest’anno, 
condiviso con don Alberto, era 
quello di far sì che il cammino 
catechistico vedesse protagonista 
i l  b a m b i n o  c o n  l a  f a m i g l i a .
E’ ancora vivo il ricordo del bellissimo 
incontro con i bambini e le loro famiglie 
alla “Cooperativa Arcobaleno”, in una 
splendida giornata d’autunno, a cui è poi 
seguito un secondo incontro a Facen, 
in cui abbiamo avuto diversi spunti per 
la riflessione, ognuno nel proprio ruolo: 
bambini, genitori, catechiste. Siamo 
riusciti a fare due incontri su tre che 
hanno registrato una partecipazione 
numerosa ed interessata da parte 
dei genitori, siamo quindi molto 
contente e siamo convinte che ciò 
che abbiamo sentito possa aiutarci 
anche a vivere questo periodo di 
convivenza familiare con più intensità.
Con lo stesso intento ci siamo 
ritrovati ,  nella Solennità della 

“Presentazione di Gesù al Tempio”, 
detta anche Festa della “Candelora”, 
alla Santa Messa con i genitori per la 
PRESENTAZIONE  dei loro bambini 
alla comunità e rendendo visibile a 
tutti l’impegno di queste famiglie 
nella preparazione ai Sacramenti.
Un altro nostro desiderio era quello 
di andare all’essenziale, cercando di 
tenere l’attenzione fissa sul grande 
dono che si preparava per i bambini 
piuttosto che su tutti i dettagli che 
di sicuro arricchiscono la festa, ma 

le varie iniziative probabilmente 
non prima di settembre/ottobre 
in poi con l'ipotesi di protrarsi 
anche nel 2021.  Sempre se sarà 
possibile proveremo a ripartire con 
il pellegrinaggio a Roma previsto 
per fine agosto che cade proprio 
nei giorni di anniversario della 
fondazione.  Un caro saluto 
L’Azione Cattolica di Pedavena

rischiano di distrarre da ciò chè è 
veramente importante. In questo il 
coronavirus ha fatto saltare tutta 
l’organizzazione di incontri, ritiri, 
vestine, fotografie… diciamo quindi che 
siamo state prese in parola!!!Quando 
già eravamo proiettati verso la 
Prima Confessione, all’improvviso, 
tutti i nostri progetti (ma non solo 
i nostri!) sono sfumati e ci siamo 
trovati letteralmente “paralizzati”. 
La  nostra  attenzione è  stata 
concentrata a seguire le indicazioni 
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Carissimi ragazzi,
Distanti ma vicini.... è 
lo slogan che da tante 
settimane ci accompagna 
in questo tempo 

particolare che stiamo vivendo.
Qualche volta, durante il periodo 
di primavera, vi sarà capitato di 
compiere delle considerazioni in 
merito ai fiori e alle piante presenti 
nel vostro giardino. A volte, presi dal 
desiderio di fare pulizia, avrete detto: 
ma sì, oggi tagliamo questa pianta 
o quest’albero, ormai non potrà più 
dare nuovi frutti o fiori.
Eppure un dubbio ci tormenta: ma 
sarà davvero secco? E se al suo 
interno ci fosse della linfa che sta 
cercando di lavorare per generare 
nuova vita? Quindi ci sarà capitato di 
fare con quella pianta il contrario di 
quello per cui siamo usciti in giardino: 
concimare, annaffiare, potare, 
curare.
Sembrava impossibile, ma quanta 
soddisfazione poi abbiamo trovato 
nel veder nascere delle nuove 
piccolissime minuscole gemme 
grandi poco meno di una formica. 
Questi germogli potranno ora 
generare nuovi rami, foglie, fiori.

Ul t i m a 
domenica di 
normalità. 
Ci ritroviamo 
t u t t i  a 

festeggiare il carnevale 
in piazza con i bei carri di 
Murle, Facen, Travagola 
e Pedavena, in quella 
che risulta poi essere 
l’ultima giornata vissuta 
con spensieratezza ed 
allegria. Il giorno dopo 
ci ritroviamo già con le 
restrizioni del corona 
virus, e cambiano anche 
le mascherine.

 Tra i vari gruppi non poteva mancare 
anche il saluto via social della Marisa 
al suo amato coretto.

 Il saluto settimanale con commenti, 
aggiornamenti e una preghiera che 
il parroco faceva tutti i sabati. Il 
messaggio veniva poi messo sul 
c a n a l e  y o u t u b e  e  f a c e b o o k . 
Ringraziamo Stefano Perenzin che 
si è dato da fare per la parte tecnica.

 Anche l’ Azione Cattolica attraverso 
il presidente ed una educatrice del 
gruppo giovani ha voluto salutare 
e incoraggiare i  suoi associati. 
Doveva essere un anno di festa per 
il loro centenario, speriamo con il 
nuovo anno di potere fare qualche 
manifestazione in ricordo di questo 
evento.

 Anche la domenica delle Palme si celebra diversamente. Normalmente nelle quattro comunità si iniziava la cerimonia 
all’esterno della Chiesa con la benedizione degli ulivi.  Quest’anno all’esterno della Chiesa c’era la protezione civile che 
sanificava i sagrati. Diventa questo uno spunto per ringraziare tutti gli operatori che si sono adoperati in questi momenti 
così difficili. 

Però erano lì anche prima ed avevano 
una grande potenzialità ma non lo 
volevamo riconoscere.
Erano qualcosa di importante che 
noi avremmo eliminato e che non 
destava la nostra considerazione e 
incoraggiamento. Erano per così dire 
delle “gemme dormienti”.
Abbiamo però dovuto attendere, 
non potevamo certo pensare ad 
un risultato immediato. Abbiamo 
dovuto innanzitutto avere fiducia, 
unita ad una buona dose di speranza, 
e a tanto amore per la vita.
Pensiamo infatti a ciò che disse S. 
Agostino: «La fede è credere a ciò 
che non vediamo; e la ricompensa 
per questa fede è il vedere ciò che 
crediamo.»
In questo momento di sconforto, 
possiamo riscoprire e vedere in 
questi mesi di difficoltà e in coloro 
che ci sono vicini delle “gemme 
dormienti” a porre in loro la nostra 
fiducia a capirli fino in fondo, 
prendendocene cura.
È questo il messaggio del Cristo 
Risorto, che regala al mondo ancora 
lo stupore di una nuova primavera e 
che ci chiede di aprire il nostro cuore 
oggi e di amare come non abbiamo 

mai fatto.
Quello che stiamo vivendo oggi è 
anomalo. Eppure è quello che ci viene 
donato, ed è questo che dobbiamo 
vivere. È un lungo inverno...ma la 
primavera verrà... e ci farà vedere 
dapprima nuove gemme e poi i fiori 
e frutti nuovi. L’albero della vita ci 
aspetta e i fiori siete voi ragazzi, i 
fiori della nostra Comunità.
È vostro il compito di accogliere la 
Speranza perché possa annaffiare il 
vostro cuore e portare frutti buoni.
Un caro e affettuoso saluto a voi e le 
vostre famiglie. 

I catechisti e don Alberto

LE GEMME DORMIENTI (per i cresimandi)

CORONA VIRUS
la parrocchia ai tempi del per la salvaguardia della salute di 

tutti. Tutti a casa e tutto fermo!
 Dopo un tempo di adattamento 
alla nuova situazione, nelle nostre 
famiglie si è creato un nuovo modo 
di vivere, riadattandoci a un diverso 
sistema di convivenza più intensa, 
di fare scuola, di lavorare, di fare 
quasi tutto da casa. La nostra vita 
frenetica di prima si è bloccata e 
abbiamo dovuto riorganizzarla.
Anche la nostra vita di cristiani è 
stata stravolta: le chiese vuote 
senza la celebrazione delle Messe, 
Battesimi, Funerali e anche gli incontri 
di Catechismo sospesi. Abbiamo 
continuato però, grazie alla tecnologia, 
ad avere un minimo di contatto con 
bambini e famiglie. Abbiamo vissuto 
una Quaresima, una Settimana Santa 
e la Santa Pasqua molto particolari 
e, seppure lontani fisicamente, forse 
più vicini spiritualmente, grazie 
alle celebrazioni, soprattutto con 
il Papa in televisione, ai messaggi 
di don Alberto e ai molti contributi 
nei  diversi mezzi di comunicazione. 
Cosa possiamo imparare da questa 

esperienza? Ci sono due modi di 
affrontare la situazione, possiamo 
lasciarci prendere dalla voglia di 
lamentarci e di produrre un “contagio” 
di cattivi pensieri, di voler tornare a 
“programmare” anzitempo il nostro 
futuro e quindi correre il rischio di 
scoraggiarci di fronte agli ostacoli che 
ancora potrebbero presentarsi. Oppure 
“aver imparato” da questa esperienza 
di vita a mettere in ordine le priorità 
e la nostra scala di valori, a guardare 
ciò che veramente conta nella vita e a 
gioire di tutto ciò che di bello abbiamo.
Per quanto riguarda la celebrazione 
dei sacramenti della Confessione 
e della Prima Comunione, come 
già anticipato nei messaggi di don 
Alberto, dobbiamo rinviare a dopo 
l’estate qualsiasi programmazione, 
adesso non è possibile ipotizzare 
nuove date, e speriamo proprio di 
celebrarli insieme prima possibile.
Abbiamo fatto un cammino insieme 
ricco di entusiasmo, a cui i bambini 
hanno sempre partecipato con 
domande e riflessioni che hanno 
spesso stupito anche noi per la loro 

profondità. Nulla è perduto! E siamo 
sicure che nei bambini il desiderio 
di ricevere il perdono di Gesù ed 
entrare in comunione con Lui sia 
sempre forte, anzi più di prima!  
Possiamo continuare in famiglia a 
“vivere l’Attesa” e per i genitori può 
essere l’occasione per riflettere sulla 
propria Fede e cercare, con piccole 
cose, a trasmettere ai bambini la 
loro esperienza di vita, raccontando 
di come si era da bambini, qualche 
preghiera insieme, incoraggiandoli 
a fare domande, magari cogliendo 
anche il consiglio del Papa a tenere 
sempre a portata di mano il Vangelo 
per leggere dei brevi brani. Si può 
infine prendere spunto dal quaderno 
di catechismo e noi catechiste siamo 
sempre disponibili telefonicamente.
Appena sarà possibile torneremo 
ad incontrarci ,  a  “gustare” la 
Santa Messa domenicale insieme, 
a vivere finalmente la comunità, 
a riprendere il cammino rimasto 
in sospeso….e a vivere una festa 
con una gioia ancora più grande! A 
presto cari bambini e cari genitori!
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 Anche i l  giorno di 
Pasqua, in cui di solito 
le Chiese erano piene, 
lo abbiamo vissuto in 
maniera “particolare”. 
Abbiamo trasmesso la 
messa in diretta streaming 
con la partecipazione di 
due lettori, una cantante 
e un tecnico. Speriamo 
di aver reso un servizio 
alle tante persone che ci 
hanno seguito da casa. 
Ovviamente celebrare con 
le persone è tutta un’altra 
cosa. 

 25 aprile -  Giro delle Cros.
Per la parrocchia di Norcen la processione delle Cros e la messa su in Paradis è ormai diventata un tradizione. L’anno 
scorso il percorso è stato allungato per i problemi di Vaia. Quest’anno, anche con i problemi di corona virus, abbiamo 
voluto dare un segno. Ci siamo ritrovati con il sindaco, i rappresentanti della protezione civile, e alcuni degli organizzatori 
della festa, per mandare un messaggio di speranza a tutti coloro che avrebbero voluto partecipare.

 Chissà quando il governo ci permetterà di iniziare le nostre attività? 
Le ragazze del coretto sono già pronte, e se notate ci danno già qualche 
indizio. Vorrei però tranquillizzare sia le coriste che i chierichetti, che 
in sacrestia sono ancora presenti le uova di Pasqua. 
Se non le mangia tutte Germano verranno consegnate appena 
torniamo alla normalità.

 Venerdì 1 Maggio. Normalmente di buon mattino si partiva dalla 
piazza di Facen per salire fino alla panoramica Chiesa di S.Susanna. 
Durante il percorso si facevano dei canti e delle riflessioni. Quest’anno 
non è stato possibile, ma abbiamo comunque voluto onorare questo 
appuntamento. Abbiamo pensato di girare davanti alla chiesetta il 
messaggio settimanale che poi veniva diffuso sui Youtube. Presenti il 
parroco di Facen, il Vicesindaco, un rappresentante della Fabriceria e 
uno del Consiglio Pastorale Unitario.

Gli amici della montagna quest’estate avevano il sogno 
di fare qualche uscita invernale. Sono stati accontentati 
con tre piccole escursioni. La prima ci ha portati dal passo 
Valles alla cima di Laresei. La seconda più breve dal Passo 
Duran al Rifugio Carestiato. La terza più impegnativa, 
di 12km, dal Passo S.Pellegrino attraverso Fuciade, Val 
Fredda e ritorno.
Un grazie a tutti i partecipanti e speriamo di vederci 
quest’estate.

GITE IN MONTAGNA

MANCA FOTOGRAFIA
SANTA SUSANNA
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Il barbiere-alpinista

Serata dedicata alla 
montagna il 29 settembre 
2019 presso la Sala 
Guarnieri di Pedavena.                   
Il barbiere-alpinista 

Claudio Ceccato, assieme a un gruppo 
di amici e con la collaborazione 
dell’Amministrazione Comunale 
di Pedavena  hanno voluto far 
conoscere e far apprezzare con delle 
foto  alcune delle scalate fatte da 
Claudio. Amici e gente comune hanno  
risposto in maniera positiva all’invito 
occupando al completo la sala 
Guarnieri oltre duecento persone che 
hanno apprezzato il tema espletato 
“la montagna” con l’imput dato da 
Claudio  “ VITA e SOGNI…  DIVENTANO 
REALTA’ “.  Come detto prima il gruppo 
di amici di Claudio ha collaborato 
nell’allestimento molto particolare 
del palco e dato un sostegno morale 
all’amico stesso. La presentazione 
della serata è stata curata dall’amico 
Sergio Ferracin e Damiano amico 
e compagno di scalate ha dato la 
possibilità di far conoscere chi è 
Claudio e il suo attaccamento alla 
montagna.  L’Amministrazione 
Comunale di Pedavena è stata 
rappresentata dalla presenza del 
sindaco Nicola Castellaz, con altre 
cariche del consiglio comunale 
stesso in particolare la presenza 
dell’assessore allo spettacolo 
Chiara Zatta, che si è presa carico 
di coordinare la serata e portare 
il saluto dell’amministrazione 
stessa. Per rendere piacevole la 
serata è stata eseguita una slide 
di foto grazie alla collaborazione 
di Luca Schenal e per ben un’ora si 
sono viste cime da tutto il mondo, 
partendo dalle nostre amate Vette 
Feltrine, alle cime più alte d’Europa, 
altre foto per mostrare gli obbiettivi 
raggiunti nello scalare alcuni vulcani 
i più alti  dei sette continenti al 
mondo, foto di diverse spedizioni 
fatte, anche nel lontano polo Nord  
e tanto tanto altro. A conclusione 
della serata Claudio ha presentato il 
suo progetto più ambito… la voglia 
di arrivare con un'altra spedizione 

CLAUDIO CECCATO

raggiungendo il POLO SUD….e scalare 
il vulcano Mount Sidley. Spedizione 
impegnativa sia dal lato fisico che 
economico ma c’è la voglia di arrivare 
a tutti i costi a questa sua nuova 
conquista. Per chi non era presente a 

questa serata vogliamo comunicare 
che a breve nella prossima primavera 
sarà riproposto un altro incontro con 
il nostro BARBIERE – ALPINISTA, 
appuntamento da non mancare.                                                                                                
  Amici di Caio Barbier                      

Cima del Damavand m. 5671

Dent  Blanche m.  4356

 Con l’aiuto di Fabio Vettori e delle sue formiche, e la traduzione del maestro Alan, abbiamo pubblicizzato sui social un 
decalogo in dialetto della Val Belluna che illustra il protocollo di sicurezza. Se andate nelle pagine di Fabio Vettori potete 
trovare la stessa illustrazione con i dialetti di molte parti d’Italia.
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DOLOMITI EXPERIENCE
Gite in montagna 2020
                                                                                              

Più grande è l’attesa e più forte è la gioia. 
Perché mondi sono lì, pronti ad accoglierci, 
desiderosi di svelarsi.  Un concetto questo 
che diventa una metafora del camminare. 
Non importa che il sentiero sia stato percorso 

chissà quante volte, ogni stagione rende la via già nota 
come un percorso da riscoprire. Si rinnova la vegetazione, 
cambiano i colori, gli elementi, il tempo. Queste nostre 
montagne manifestano un’intrinseca bellezza che ogni 
giorno si rinnova. Quest’anno oltre al bello dei paesaggi 
vorremo riscoprire anche il bello della nostra cultura e 
tradizione. Ecco allora, che dopo aver affrontato il tema “4 
passi dolomitici” nel 2018, partendo da un Passo diverso 
ogni volta; e il tema dei “laghi” nel 2019, toccando in ogni 
escursione gli splendidi specchi d’acqua fra i nostri monti; 
quest’anno il tema è “Dolomiti Experience” un’esperienza 
a tutto campo. Il filo rosso che ci accompagna quest’anno 
e di percorrere e visitare sentieri e rifugio magari meno 
noti, ma non di minor valore o bellezza paesaggistica, 
e dopo la camminata incontrare il territorio con i suoi 
sapori e la sua ricchezza culturale. Le date sono per ora 
indicative. Dobbiamo valutare le indicazioni sanitarie e 
anche le date dei matrimoni, che per ora non sono ancora 
tutte confermate. Ci aggiorneremo come al solito sul 
gruppo WhatsApp creato lo scorso anno.

 Sabato 6 giugno : Cinque Torri da Col Gallina
Partenza alle ore 7.00, sotto il campanile di Pedavena, 
per il Passo Falzarego. Si parcheggiano i mezzi due Km  
sotto il passo, lato Ampezzano, per poi proseguire per il 
sentiero 440 dell’Alta Via delle Dolomiti (m. 2000). Arrivati 
al rifugio Scoiattoli (m.2255) si prosegue attraverso le 
trincee italiane della Prima Guerra mondiale, dove sono 
allestiti scenari con manichini che ricostruiscono la vita 
dei militari. Finite le trincee si passa in mezzo alle Cinque 
Torri per raggiungere l’omonimo rifugio (m. 2137) per poi 
risalire al rifugio Scoiattoli, facendo un piccolo anello. Il 
ritorno sarà ancora per il sentiero 440 fino al parcheggio. 
Al ritorno ci si può fermare alla Birreria Pedavena delle 
Campe, dopo l’abitato di Agordo, per un breve momento 
di ristoro.

 Sabato 11 luglio: Monzoni
Partenza alle ore 7.00, sotto il campanile di Pedavena, 
per Falcade e il  Passo San Pellegrino (m 1918) dove si 
parcheggia. si prosegue per la breve strada che porta verso 
il rifugio Cima Omo (m 2030). Si sale per amplio sentiero 
verso il rifugio Paradiso (m.2100) per poi proseguire 
verso il Passo Selle e il rifugio Bergvagenbùnden Hutte 
(m.2530) con visuali sulla val di Fassa. Tempo previsto 2 
ore e mezza, senza soste il dislivello è di  600 metri.

Rientrando è prevista una sosta sulla piana di Falcade, 
presso il laghetto del parco giochi per un momento di relax 
e per incontrare i sapori del territorio.

 Sabato 18 luglio: Anello del Monte Castellaz (Pale di 
San Martino)                                                                  Partenza 
alle ore 7.00, sotto il campanile di Pedavena, per il Passo 
Rolle (m. 1980 ) dove si parcheggiano i mezzi. Si parte per la 
baita Segantini (m.2170) e poi si scende per la Val Venegia 
sotto il Cimon della Pala. Si prosegue sull’agevole strada 
bianca fino ai pascoli della malga Venegiota (m.1824). Dalla 
malga si entra nel bosco, in un sentiero con saliscendi, 
che in un’oretta porta alla Malga Juribello (m. 1868). Dalla 
malga si prosegue verso il Passo Rolle, in modo da chiudere 
il percorso ad anello. Dislivello di 450 m. per una lunghezza 
di 12 Km, il tempo previsto è di ore 5.30 circa.

“Grazie Signore
per le gioie che ricevo dalla montagna,
per la fatica che è scuola,
per la soddisfazione che si ha 
quando si raggiunge la cima,
per quel senso di contemplazione 
che prende poi a guardarsi intorno 
a sprofondare nell'orizzonte.
Grazie Signore
perché la montagna mi ricorda 
che ho bisogno degli altri.
Ti prego, Signore, perché il far montagna
non sia un altro possibile momento di egoismo.
Ti prego perché
la cordialità, l'amicizia, la disponibilità
che qui in montagna
diventano un fatto spontaneo, 
lo siano nella vita quotidiana.
Ti ricordo gli amici scomparsi...
e chi ha chiuso la giornata terrena sui monti. 
E se dono Vuoi concedermi,
Signore misericordioso,
questa grazia Ti chiedo:
finché Ti piace tenermi in vita
fammi camminare per le mie montagne..
Amen”.

 Sabato 1 agosto: Monte Civetta
Partenza alle ore 7.00, sotto il campanile di Pedavena, 
per Taibon Agordino, arrivati al paese si prosegue sulla 
statale verso la frazione di Listolade per poi proseguire 
a destra vero la Val Corpassa. Imboccata la valle si 
prosegue su strada asfaltata, ma stretta fino al rifugio 
Capanna Trieste (m.1135) dove si parcheggia. Da 
Capanna Trieste si sale su comodo sentiero fino al rifugio 
Vazzoler (m.1714) con panorami sulla torre Venezia e 
la torre  Trieste del gruppo del Civetta. Si prosegue poi 
per le Case Favretti e il Col del Berto Croda (m. 1850) 
con visuale sul Civetta e il rifugio Tissi. Il rientro si farà 
sullo stesso sentiero. Il dislivello è di 700m, il tempo di 
percorrenza è di circa 2 ore e mezza per la salita.
Al rientro fermata al locale La Stanga per un momento di 
ristoro e per assaggiare le tipiche polpette.

 Sabato 8 agosto: Monte Pelmo
Partenza alle ore 7.00, sotto il campanile di Pedavena, per 
Passo Staulanza (m.1773) dove si parcheggiano i mezzi. 
Si parte poi imboccando l’anello zoldano raggiungendo Col 
de le Crepe Cavaliere (m.1884), i Campi so’ Pelf (m. 1968) 
su sentiero che attraversa zone paludose. Si raggiunge poi 
il rifugio Venezia (m. 1946) con visuale sulla Val del Boite. 
Il giro si svolge tutto alle pendici del Monte Pelmo, con 
visuale sul Pelmetto, la Spalla Sud e la Spalla Est. Il ritorno 
si farà sullo stesso sentiero. Il tempo di percorrenza è di 
circa 2 ore e mezza, senza soste per l’andata e altrettanto 
per la discesa; il dislivello è di 407m, per 13 Km di cammino.
Al rientro fermata al micro birrificio di Alleghe, vicino allo 
stadio del ghiaccio. Chi volesse può approfittare, se la 
gamba è ancora calda, per una passeggiata lungo lago.

 Venerdì 14 agosto: Tre 
Cime del Focobon (Pale di San 
Martino )
Partenza alle ore 7.00, sotto 
il campanile di Pedavena, per 
il paese di Canale d’Agordo e 
la Val di Gares, fino al paese di 
Gares dove si parcheggeranno 
le macchine. Da Gares (m.1381) 
si sale per strada forestale 
fino a Malga Stia (m.1785) 
dove il panorama si apre sulle 
dolomiti della conca Agordina. 
Dalla malga si sale poi su 
sentiero verso forcella della Stia 
(m.2190) dove il panorama si 
apre sulle Pale di San Martino. 
Il ritorno si farà sullo stesso 
sentiero. Dislivello di 800m e 
il tempo di percorrenza della 
salita è di circa 3 ore. Al rientro 
tappa alla birreria, dietro la 
chiesa di Canale, dove ha avuto 
origine la storia della birreria 
Pedavena con i fratelli Luciani.

 Sabato 29 agosto: Vette 
Feltrine 
 Partenza alle ore 7.00, 
sotto il campanile di 
Pedavena. Partenza per 
la Val Noana, dove si 
parcheggiano i mezzi dopo 
il lago. Si prosegue con il 
sentiero 748, che costeggia 
le pendici del Monte Neva 
fino al Pass de Mura (m. 
1867) e il passo Alvis 
(m.1880). Si Scende al rif. 
Boz (m. 1718) e si rientra 
per il sentiero 727, in modo 
da chiudere il giro. Fermata 
in località Vaticano e rientro 
alle macchine.
Per chi avesse ancora un 
po’ di energie è previsto 
un piccolo giro al ponte 
sospeso sul lago Noana.

Preghiera in montagna
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In quesi ultimi anni il bollettino è stato ampliato come numero di pagine, 
dalla versione a due colori siamo passati ai quattro, cambiando anche il 
formato e il numero di uscite annuali è passato da due numeri a tre. Altra 
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Battesimi 
 Pedavena

Paoletti Veronica il 12/01/2020 
figlia di Marco e Elena Smaldini

Ren Matteo Francesco il 02/02/2020 
figlio di Giancarlo e Monica Zabot

ANAGRAFE

 Norcen
Pauletti Noah il 25/12/2019 
figlio di Thomas e Elisa Perotto

 Pedavena
Polla Clara il 25/11/2019
Dall’Omo Rina il 18/12/2019
Bortolazzo Adriana il 22/12/2019
Gris Dino il 26/12/2019
Bortolas Pierina il 06/01/2020
Turrin Giovanni (Jean) il 15/01/2020
Gorza Elda il 19/01/2020
Delaito Edda il 20/01/2020
Marchiori Giancarlo il 29/01/2020
Urchetti Rosalia il 19/02/2020
Lorenzet Anita il 12/03/2020
Turrin Angelo il 14/03/2020

Hanno raggiunto la Casa del Padre

ABBONAMENTO AL BOLLETTINO

Giacometti Vittorio il 16/03/2020
De Bon Loretta il 19/03/2020
De Bortoli Serenella il 30/03/2020
Bortoluzzi Carla il 03/04/2020
Zabot Teresina il 13/04/2020
De Agostini Chiara il 17/04/2020
Paoletti Maria (Gianna) 23/04/2020
De Carli Giovanni 24/04/2020

 Facen
De Lunardi Giacomino il 10/02/2020
De Lunardi Roberta il 21/03/2020

 Norcen
Bertelle Maria il 02/12/2019
Bortoluz Antonietta il 17/12/2019

 Travagola
Angela Carla il 02/01/2020
Simonetti Eliseo il 04/01/2020
Colferai Livia il 05/02/2020
Forlin Gemma il 27/06/2020

De Poi Agata Maria il 02/02/2020 
figlia di Ennio e Sabrina Zabot


